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Scarcerato i l mi l iardar io Caruso 

Fu sequestrato 
nella villa 

d'un missino? 
Pare che finalmente il giovane si sia deciso a 

parlare — Una palestra per i fascisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19. 

E' stato scarcerato, que
sto pomeriggio, il giovane 
miliardario trapanese An
tonino Caruso schiaffato al-
ì'Ucciardone la settimana 
scorsa per essersi ostinata
mente rifiutato di fornire 
ai magistrati anche un mi
nimo elemento d'accusa nei 
confronti delle sei persone 
(cinque arrestate ed una 
sesta tenuta sott'occhio) so
spettate di avere le mani 
in pasta nel lungo e assai 
oscuro pignoramento di cui 
restò vittima la primavera 
dell'anno scorso. 

La scarcerazione (avve
nuta nel pomeriggio di og
gi: chiuso nell'auto del suo 
legale il Caruso ha evita
to qualsiasi contatto con i 
cronisti allontanandosi a 
tutto gas) è stata disposta 
dal GP Marcantonio Moti-
si: pare che finalmente il 
rampollo d e l l ' armatore-
agrario-industriale Giaco
mo Caruso s'è deciso a 

. cominciare a vuotare il 
sacco. Lo si era capito già 

• questa notte, quando un 
deciso interrogatorio den
tro il carcere, s'è prolun
gato oltre ogni aspettativa. 
fino al record dì sette ore 
e 40 minuti. 

Sembra che l'argomento 

Pili drammatica la situazione per il maltempo in Calabria e in Basilicata 

CAMPAGNE COSTE E STRADE DEVASTATE 
Interi paesi isolati e sgomberati per le piene 

Straripati il Basento e tutti i suoi affluenti — Fuga di famiglie a Montalbano Jonico — Ferrovie interrotte da frane e crolli — Rovi-
vinati i pescatori e i piccoli operatori turistici in provincia di Catanzaro — Incalcolabili i danni alle colture — Il PCI mobilitato 
nelle zone disastrate — Un morto in mare a Catania — Nave carica di esplosivo in difficoltà — Una voragine al centro di Orvieto più atteso e produttivo su 

cui gli si è scucita la boc
ca sia la villa in cui poli
zia e carabinieri ritengono 
sia stato tenuto nascosto 
per ben 47 giorni a caval
lo tra la morte di crepa
cuore del suo padrino Mat-
tarella (che avrebbe preso 
il pignoramento del figlioc
cio come un affronto per
sonale) e l'immediata vi
gilia dell'assassinio del Pro
curatore capo di Palermo, 
Scaglione, che appunto al
la liberazione del figlio 
dell'amico Caruso senjor 
aveva dedicato le sue ulti
me giornate. 

Proprietario di questa 
villa (di cui presterebbe 
sovente le chiavi: si trat
ta della linea difensiva del 
sospettato, cui è stato ri
tirato il passaporto, ma 
che è tuttora libero) è una 
sconcertante figura della 
Alcamo-bene, Michele Po-
lizzi. Costui è diventato at
tivista del MSI giusto nel
lo stesso periodo — il mar
zo "71 — in cui venne ra
pito il miliardario omer-
toso, e possiede una pale
stra, nella stessa Alcamo 
(via 6 Aprile) che mette 
generosamente a disposi
zione della così detta « Gio
ventù nazionale ». 

g. f. p. 

Oggi in libertà 
Diletta Pagliuca 

La direttrice del lager di Grottaferrata minaccia 
querele sulla base della incredibile sentenza 

Maria Diletta Pagliuca. la 
direttrice dell'istituto lager 
di Grottaferrata. lascerà og
gi il cai cere di Rebibbia 
dove è stata rinchiusa per 
due anni e otto mesi. Que
sta è la conseguenza più 
importante e grave della in
credibile sentenza della cor
te d'Assise di Roma che 
ha praticamente assolto la 
donna da quasi tutti i rea
ti per i quali era stata rin
viata a giudizio (maltratta
menti seguiti da morte di 
tredici ricoverati, truffa, se
questro di persona). 

La decisione della scarce
razione per trascorsi termi
ni • della carcerazione pre
ventiva è stata presa dalla 
prima sezione del Tribunale 
presieduta dal dottor Anto
nio Valeri, lo stesso magi
strato che ha presieduto !a 
corte d'Assise che ha con
dannato la Pagliuca a 4 anni 
e 8 mesi di reclusione (due 

condonati). 
Il Tribunale, accogliendo 

la richiesta del pubblico mi
nistero Pianura, ha però vie
tato alla Pagliuca di fare 
ritorno a Grottaferrata. 11 
motivo: « per non creare 
una situazione di pericolo 
per l'ordine pubblico e per 
l'incolumità della stessa ». 
Una motivazione abbastanza 
significativa che dimostra 
più di ogni discorso con 
quali sentimenti l'opinione 
pubblica ha accolto la sen
tenza per il lager di Grot
taferrata. 

Una sentenza che ha dato 
alla Pagliuca il pretesto 
per querelare un giornale 
romano per diffamazione. 
per denunciare per minacce 
il padre di un bambino ri
coverato nell'istituto e per 
minacciare una denuncia per 
vilipendio alla magistratura 
per alcuni colamenti sulla 
sentenza. 

Ancora in galera 
per due calzini 

E' un marittimo disoccupato e padre di 10 figli - Un 
sospetto lo ha fatto arrestare « per rapina impropria » 

PALERMO, 19-
Giannino Garofalo, il 

marittimo disoccupato e 
padre di dieci figli arre
stato il giorno della Befa
na sulla base di un sem
plice sospetto che avesse 
tentato di prendere venti 
giorni prima un paio di 
calzini dal bancone di un 
supermercato palermitano, 
resterà quasi certamente 
in galera fino alla cele
brazione del processo in 
cui rischia addirittura una 
condanna da 3 a 10 anni 

Insomma ben peggio di 
come sia finita la Pagliu
ca. l'ex monaca torturatri
ce di sub-normali. 

Questi sconvolgenti svi
luppi di una già grave vi
cenda sono trapelati que
sta mattina dal Palazzo di 
Giustizia, in non casuale 
coincidenza con il deposito 
della requisitoria del PM 
Celesti il quale ha appunto 
chiesto al giudice istrutto
re Leonardi di rinviare a 

giudizio il capo-barca per 
rapina impropria senza 
che gli venga concessa nep
pure la libertà provvisoria 
che. se non fosse procedu
ralmente inammissibile da
ta la pesantezza della con
testazione. in ogm caso 
apparirebbe — così è stato 
accennato stamane in Pro
cura — come « un imba
razzante cedimento » alle 
sdegnate proteste che la 
vicenda ha provocato. 

Le proteste si erano fi
no ad ora indirizzate uni
camente nei confronti del 
giudice Leonardi, il magi
strato cioè che aveva ordi
nato il tardivo arresto del 
Garofalo dopo aver tramu
tato l'accusa di tentato 
furto formulata dalla poli
zia in quella di rapina im
propria, per avere il ma
rittimo reagito energica
mente al sospetto formula
to in modo assai brusco da 
una ispettrice del super
mercato. 

6 mesi: salutarono 
col pugno chiuso 
La sentenza pronunciata dal tribunale militare 
di Torino contro tre giovani soldati di leva 

TORINO. 19. 
H tribunale militare ha 

condannato a sei mesi, con i 
benefìci di legge, tre giovani 
militari accusati di « attivila 
sediziosa e insubordinazione» 
nei confronti dei superiori: 
Domenico Gavella. da Ra
venna. di 21 anni; Gabnelc 
Giunchi, da Forlì, di 22 
anni, e Michele Trapanare. 
anche lui di 22 anni, da 
Matera. 

Il 2 ottobre dell'anno scor
so furono affissi in caserma 
alcuni volantini firmati « Pro
letari in divisa » (un gruppo 
extraparlamentare di inter
vento nelle caserme) in cui 
si affermava che i militari 
sono costretti a subire < le 
p-"vazioni, le offese, le 
umiliaroni da parte degli 
ufficiali >. 

Poiché nel volantino si fa-
crra riferimento al Gavella 

. dicendo che su di lui « gli 
ufficiali continuano ad infie
rire solo perchè comunista», 

questi fu immediatamente 
ritenuto responsabile. Men
tre saliva sul cellulare che 
lo avrebbe portato nel car
cere di Peschiera, i due 
commilitoni Trapanare e 
Giunchi, lo salutarono col 
pugno chiuso e questo fu 
sufficiente perchè i tre gio
vani si trovassero oggi sul 
banco degli imputati. 

Il processo si è svolto nel 
solito clima di « stato d'as
sedio » a cui ormai ci si è 
abituati presso il tribunale 
militare torinese. 

Gli avvocati difensori. 
Zancan e Costanzo di Torino. 
Gambi di Ravenna, hanno 
posto in rilievo come i reati 
ascritti ai tre giovani fossero 
di carattere strettamente 
ideologico e che quindi una 
loro condanna si sarebbe 
scontrata con le libertà san
cite dalla nostra Costituzio
ne, da cui anche l'esercito 
deve essere al servizio. 

Una piazza di Trieste con il fondo ghiacciato e i pedoni che si trovano in improvvise difficolti 

Sono accusati di aver costruito le camere a gas 

I nazi di Auschwitz: «Nel campo 
sistemammo solo i giardini» 
La sfacciala autodifesa di due architetti SS del lager -1 progetti per i crematori 
portano invece le loro firme — E' il primo processo del genere in Austria 

VIENNA. 19 
Costruirono giardini e non crematori e ca

mere a gas. Questa la tesi difensiva dell'archi
tetto austriaco Walter Dejaco e del coimputato 
Fntz Erti, due ex ufficiali delle SS che ven
gono processati a Vienna per corresponsabilità 
nello sterminio di tre milioni di persone nel fa
migerato lager nazista di Auschwitz. 

Il principale imputato è Walter Dejaco. nei 
confronti del quale pende un'accusa di omici
dio plurimo aggravato per avere egli parteci
pato personalmente alla eliminazione fìsica di 
alcuni internati del campo. 

Inoltre, i due. secondo il capo d'imputazione. 
avrebbero progettato e costruito i crematori e 
le camere a gas di Auschwitz. Entrambi, infat
ti. facevano parte, con la qualifica di vice-capi. 
dell'ufficio costruzioni centrale del lager (Zen-
tralbauleitung). 

Nell'udienza odierna, la seconda del processo, 
Dejaco ha sostenuto di avere eseguito soltanto 
progetti per altri fabbricati e per un giardino 
del campo di Auschwitz. A suo dire, i fabbri

cati destinati alla eliminazione dei prigionieri 
e cioè le camere a gas e i crematori, vennero 
progettati e costruiti da un altro ufficio costru
zioni. responsabile direttamente nei confronti 
del comando del campo. 

Alla domanda del presidente del tribunale 
Edgar Reisenleitner di dire in quale circostan
za fosse venuto a conoscenza degli stermini ad 
Auschwitz. Dejaco ha risposto: « Ce ne siamo 
accorti per il tanfo dei cadaveri bruciati e cioè 
nel 1943 quando in tutta l'alta Slesia non si par
lava d'altro ». 

Si è ripetuto in sostanza, anche qui a Vienna 
dove per la prima volta viene celebrato un pro
cesso per lo sterminio degli internati di Ausch
witz, quanto è accaduto in numerosi altri pro
cessi di criminali nazisti in Germania e in altri 
paesi d'Europa. 

Gli imputati non sapevano nulla di quanto 
accadeva nella cosiddetta fabbrica della morte. 
ma ne vennero a conoscenza solo in un secondo 
tempo, qualcuno addirittura a guerra finita. 

Mentre nelle regioni setten
trionali il tempo subisce un 
sensibile miglioramento fino a 
sbloccare una situazione che 
appariva sulle prime perico
losa. l'ondata di maltempo 
continua invece a flagellare 
il sud mietendo vittime e pro
vocando gravissimi danni, spe
cie in Calabria, in Basilicata 
e sulla costa pugliese: a Ca
tania un uomo, travolto da 
un'ondata è scomparso In ma
re e ancora il suo corpo non 
è stato ritrovato. 

Drammatica la situazione 
nelle province dì Matera e di 
Potenza dove piove da 48 ore. 
Numerose « provinciali » sono 
interrotte per la caduta di 
frane; sulle altre sì procede 
a senso unico alternato o con 
notevole difficoltà per lo stra
to di fango che si è formato 
sulla sede stradale. 

I fiumi ed i torrenti sono 
in piena e minacciano di stra
ripare. L'Agri ed il Cavone 
hanno già rotto gli argini nei 
pressi di Scanzano, frazione di 
Montalbano Jonico; l'ammini
strazione comunale sta prov
vedendo allo sgombero delle 
famiglie e del bestiame ed a 
trovare alloggi per ospitarli. 
Nelle campagne di Grasano 
ad oltre dieci chilometri da 
Tricarico, sono straripati il 
Basento ed il torrente Bilio
so. Notevoli i danni al lido 
di Metaponto, per le violente 
mareggiate. In molti comuni 
l'erogazione dell'energia elet
trica ed i telefoni sono inter
rotti per l'allagamento delle 
cabine dell'ENEL e per la ca
duta dei fili. 

E' ancora sospeso il traffico 
ferroviario sulla linea Poten
za-Metaponto in seguito ai 
danni subiti ieri dalla ferro
via fra le stazioni di Campo-
maggiore e Salara. Anche la 
« basentana » è interrotta per 
il crollo di un ponte in pros
simità di Brindisi di Monta
gna. I centri abitati di Ca-
stelmezzano e Pietrapertosa 
sono isolati. Le strade dì ac
cesso sono impraticabili per 
frane e per la caduta di mas
si dalle montagne che le fian
cheggiano. E* interrotta al 
transito la statale « Appia » 
nel rione Betlemme di Poten
za. Allagamenti di strade e 
di negozi si sono avuti nella 
zona industriale. 

La violentissima mareggiata 
che da 48 ore a forza 10 in
veste la costa ionica, ha ar
recato gravissimi danni in 
tutta la fascia della provincia 
di Catanzaro, nel Crotonese. 
a Ciro, nella parte più alta 
dello Ionio a Trebisacce e nel 
reggino a Locri. Sidemo. Bo-
valino. Le marine da Guar-
davalle a Davoli. gli abitati 
di Sovereto e di Catanzaro 
Lido, le zone di sviluppo tu
ristico di Montauro, Squilla-
ce. Copanello, il villaggio dei 
pescatori di Muscettola sono 
completamente ' devastati. 

La mareggiata continua a 
Catanzaro Lido, dove è ormai 
messa in pericolo la vita eco
nomica e sociale dell'intera 
cittadina. Il lungomare, che 
per circa 4 km. costeggiava 
l'abitato, è sparito. Non c'è 
più. La strada, i locali pub
blici. gli stabilimenti balnea
ri, i bar e i ristoranti sono 
stati polverizzati o fatti a pez
zi dalla furia delle acque. Si 
tratta di miliardi di danni: 
gravi sono le responsabilità 
della DC e del centrosinistra 
per l'abbandono e Io stato di 
assoluta indifesa in cui è sta
ta lasciata questa parte della 
città.. 

Decine e decine di nuove 
costruzioni tra cui alcuni al
berghi sono minacciate nella 
loro stabilità. Il crollo del 
lungomare ha isolato un'inte
ra zona di nuova espansione 
che resta priva di comunica
zioni con il resto dell'abitato. 
Le attrezzature e il patrimo
nio dei poveri pescatori di 
Catanzaro Lido sono stati ri
succhiati dal mare. Si tratta 
di piccole ma numerose uni
tà di ' produttori che, viven
do solo di pesca, oggi resta
no senza alcun avvenire. Ac
canto al pescatori, tutti gli 
altri piccoli Imprenditori che 
avevano Investito i loro capi
tali nelle attende iul lungo

mare, restano solo con i de
biti e le cambiali. 

Le prospettive della vita tu
ristica sono per lungo tempo 
fortemente compromesse. La 
popolazione assiste smarrita a 
tanta distruzione, le autorità 
si mostrano inerti e prive di 
iniziative, frustrando anche la 
volontà di quei cittadini che 
invece vogliono operare. Solo 
stamane la giunta comunale 
si è finalmente riunita a Ca
tanzaro Lido e, di fronte alle 
precise costatazioni e richie
ste dei comunisti, rappresen
tati dal sen. Luigi Tropeano, 
dai dirigenti della Federazio
ne e della Sezione, e dai con
siglieri comunali ha dimostra
to di non avere ancora il sen
so della tragedia che colpisce 
questa parte vitale della cit
tà. I consiglieri comunali co
munisti hanno chiesto alla 
giunta l'immediata convoca
zione del consiglio e una for
te pressione nei confronti del
le autorità governative. II 
Partito comunista che. in que
ste drammatiche ore, è stato 
l'unico organismo in contatto 
con la popolazione, ha deci
so di convocare per questo 
sabato numerose assemblee 
popolari per dare concretez
za a un piano di interventi 
immediati a favore delle ca
tegorie e della popolazione 
colpite, con un'indagine sui 
danni. 

E' stato confermato che la 
violenta mareggiata ha fatto 
una vittima a Riposto, una 
cittadina a circa 30 chilome
tri da Catania. Giuseppe Pap
palardo di 34 anni. E* stato 
trascinato in mare, con altre 
quattro persone, da un'onda
ta improvvisa. Mentre I quat
tro sono riusciti a salvarsi 
aggrappandosi ai cavi lancia
ti In mare da alcuni pesca
tori. Paomlardo è scomparso 
tra i flutti. 

Dopo la sospensione nottur
na, dovuta alle condizioni me
teorologiche particolarmente 
avverse, sono riprese stamat
tina le ricerche del bimotore 
americano scomparso con sei 
persone a bordo mentre sta
va per giungere all'aeroporto 
NATO di Sigonella. Rispetto 
a ieri si è verificato un so
stanziale spostamento del 
campo di ricerca e il velivolo 
disperso viene più attivamen
te cercato in mare che non 
nei territori dell'Etna. 

La motonave a Misurina », 
di 500 tonnellate di stazza, 
iscritta al compartimento ma
rittimo di Venezia, si è tro
vata in difficoltà nella zona 
al largo di Capo Spartivento, 
in seguito allo spostamento 
del carico causato dalle gros
se ondate. Ora la nave si di
rige verso Messina: è carica 
di esplosivo per fuochi di ar
tifìcio. 

Al Nord, ancora precaria la 
situazione in Emilia e in To
scana. La pioggia e il disgelo 
seguiti alle abbondanti nevi
cate dei giorni scorsi hanno 
provocato numerosi allaga
menti nelle zone litoranee del
l'Emilia-Romagna, battute du
rante la notte anche da un 
forte vento. Oltre che nei lidi 
ferraresi, dove sono state dan
neggiate le attrezzature bal
neari, straripamenti si sono 
verificati nel Ravennate. In 
città. le acque del canale Can-
diano. il cui deflusso è stato 
impedito da un'eccezionale al
ta marea, hanno invaso alcu
ne strade della periferia; ana
loga situazione è segnalata a 
Marina di Ravenna. 

Il brusco disgelo ha ingros
sato i corsi d'acqua nel Reg
giano e nel Modenese. In 
quest'ultima provincia, è ne
vicato ancora sull'alto appen-
nino: la neve supera il metro 
ai passi delle Radici e del-
l'Abetone. transitabili soltan
to agli automezzi muniti di 
catene. Le catene sono indi
spensabili anche per percor
rere i valichi della Clsa, del 
Lagnstrello e di Centocroci, 
nel Parmense, investiti per 
molte ore da una bufera. 

A Orvieto una voragine pro
fonda venti metri si è aperta 
in una strada del eentro eto-
rloo 

Istanze dei legali del la vedova al giudice di Mi lano 

E' POSSIBILE STABILIRE 
COME È CADUTO PINELLI 

Necessaria una serie di prove e ricostruzioni per stabilire con esattezza 
le circostanze del tragico «volo» - Diverse proposte per aiutare la giustizia 

MILANO, 19. 
I legali di Licia Rognini, 

vedova di Giuseppe Pinelli, 
hanno presentato oggi una 
istanza al giudice istruttore 
del tribunale di Milano dott. 
Gerardo D'Ambrosio, Incarica
to dell'indagine sulla morte 
dell'anarchico. L'istanza è vol
ta soprattutto ad ottenere che 
sulle circostanze della morte 
dell'anarchico sia fatta ogni 
prova possibile, data la gravi
tà e l'importanza che ad essa 
si connettono per l'inchiesta 
in corso. 

Nel documento i due legali, 
dopo aver premesso di essere 
« convinti che la perìzia medi
co legale abbia un senso solo 
se accompagnata da indagini 
ed esperimenti che consenta
no un giudizio di completa 
correlazione tra i dati più spe
cificamente medici e quelli 
ambientali e circostanziali * 
chiedono che asiano effettua
te le prove con manichino » al 
fine «non tanto di stabilire 
il punto di caduta, (del resto 
accertato e facilmente accerta
bile) quanto piuttosto a deter
minare la traiettoria, in rela
zione ai diversi tipi di spinta 
e di forza dinamica impressi 

al corpo, tenuto conto del ti
po di finestra, della posizione 
in cui essa si trovava — secon
do le dichiarazioni degli indi
ziati — al momento della pre
cipitazione del Pinelli, della 
ampiezza, natura ed estensione 
del cornicione ed alla distan
za fra lo stesso e la finestra ». 

Il documento prosegue af
fermando che a quanto alle 
concrete possibilità di esegui
re l'esperimento, risulta ora
mai accertato che il signor 
Carlo Romboidi di Roma (tec
nico assai esperto ed ampia
mente utilizzato da registi ci
nematografici) è perfettamente 
in grado di costruire un ma
nichino delle dimensioni e dei 
pesi voluti ». 

L'istanza chiede anche che 
«siano effettuati esperimenti 
al suolo, con acrobati e con 
persone normali (dell'età e di 
caratteristiche analoghe a quel
le del Pinelli); per stabilire 
quale rincorsa occorra per sca
valcare una finestra come quel
la della stanza delta questura 
di Milano dalla quale precipi
tò l'anarchico ». 

Il documento rileva inoltre 
che ir controllata l'esattezza 
delle misure e delle caratteri

stiche, si tratterebbe di ripe
tere più. volte, sempre con 
acrobati e persone normali, lo 
esperimento verificando le se
guenti ipotesi: scavalcamento 
del parapetto senza toccarlo 
con conseguente rincorsa, sca
valcamento del parapetto da 
fermo senza toccarlo; scavalca
mento del parapetto da fermo 
con appoggio delle mani sul 
parapetto stesso». 

Le persone « normali » da 
utilizzare, secondo i legali, 
sarebbero facilmente reperibili 
specialmente tra gli acrobati 
e per questo suggeriscono al 
magistrato di rivolgersi alla 
sezione milanese della federa
zione ginnica italiana. 

«e L'importante però — con
clude l'istanza dei legali di 
Licia Rognini — è che tutte 
le prove vengano eseguite pri
ma del compimento della pe
rizia, trattandosi di accertare 
elementi e circostanze di cui 
il colleqio peritale dovrà tene
re conto nelle risposte ai que
siti formulati dal magistrato 
inquirente ». Una perizia me
dica infatti, a detta degli stessi 
esperti, è insufficiente a sta
bilire le circostanze che pro
vocarono la morte dell'anar
chico. 

Dopo il primario de senza laurea a Pescia 

Un altro falso medico 
scoperto presso Pistoia 

E' un noto e apprezzato dentista — Denunciato per esercizio abusivo 
La fretta di chiudere l'inchiesta sull'ex sindaco clinico nell'ospedale 

Dal nostro inviato 
• PISTOIA, 19 

Sulla targhetta c'era scritto: 
« medico chirurgo dentista ». 
Sull'onda dello scandalo di 
Pescia, ì carabinieri hanno 
scoperto che si tratta di un 
altro falso medico. Si chiama 
Ferdinando Cosci, ha 34 anni, 
ed ha esercitato la professio
ne fino a pochi giorni fa, a 
Lamporecchio. - dopo aver 

1 aperto uno studio dentistico. 
Figlio del medico condotto 

di Lardano. Ferdinando Cosci 
frequentò l'università soste
nendo soltanto un paio di esa
mi. poi ha aperto li gabinetto 
dentistico a Lamporecchio, 
esercitando per un paio di an
ni la professione. 

La procura della Repubbli
ca di Pistola, che già si occu
pa del falso primario ortope
dico dell'ospedale di Peseta, lo 
ha denunciato per esercizio 
abusivo della professione. L'in
chiesta è ancora In corso per 
accertare se Ferdinando Co
sci ha compiuto il reato di 
truffa. 

Intanto, l'inchiesta sul falso 
primario ortopedico avrebbe 
accertato che Mario Biscioni, 
nel lontano 1953, si sarebbe 
presentato all'ospedale di Pe
seta come studente, • quindi 
si profilano gr< 

bilità per 1 componenti del 
Consiglio di amministrazione 
di allora che, invece, lo pro
mossero medico nonostante 
non avesse la laurea. 

Ma. proprio quando inco
minciano a profilarsi respon
sabilità di altre persone, il 
magistrato inquirente sembra 
intenzionato a concludere l'in
chiesta nel più breve tempo 
possibile. 

Perché tanta fretta di chiu
dere questa vicenda che pre
senta ancora molti lati oscu
ri? Il procuratore della Re
pubblica ritiene di aver rac
colto elementi sufficienti per 
poter concludere — anche sul
la base di quanto ha dichiara
to lo stesso ex sindaco de — 
che Mario Biscioni ha fatto 
tutto da solo, senza l'aiuto di 
nessuno, e che la sua « carrie
ra» medica è quindi progre
dita per sola forza di inerzia. 

Mario Biscioni ha partecipa
to ad un solo concorso, quello 
del 1939, mentre sarebbe stato 
promosso «sia come assisten
te che come primario», dalla 
amministrazione dell'ospedale. 
Sarà senz'altro cosi; ma, in
tanto, c'è da chiedersi come 
Mario Biscioni potè superare 
lo scoglio della commissione 
esaminatrice del '69 compo
sta da Illustri e notissimi cli
nici. E il Consiglio di «ramini* 

strazione che è stato in carica 
fino al 1970. in base a quali 
elementi ritenne idoneo il Bi
scioni alla carica di assistente 
prima, e di primario dopo? 

L'ex sindaco de. avrebbe 
inoltre chiarito, nel corso del
l'interrogatorio col magistra
to; anche la storia del certifi
cato di laurea falso seque
strato dai carabinieri presso il 
Municipio di Pescia. Il docu
mento richiesto dallo stesso 
Comune pesciatino per inclu
dere il sindaco fra i giudici 
popolari della Corte di Assise, 
sarebbe stato inviato per er
rore: la segreteria dell'Univer
sità di Pisa lo inviò credendo 
che si trattasse del dottor Ma
rio Biscioni residente a Calci, 
in provincia di Pisa. 

Ieri sera si è svolto il Con
siglio comunale, ma la Giunta 
di centro sinistra, criticata 
dal consiglieri del PCI per il 
suo immobilismo, non ha elet
to il nuovo sindaco. I consi
glieri comunisti, che avevano 
chiesto le dimissioni della 
Giunta, hanno invitato il PSI 
e le forze cattoliche, ad un 
dialogo per dare un nuovo in
dirizzo per risolvere 1 proble
mi della città e far cessare Io 
strapotere visibile e occulto 
della DC. 

Giorgio Sgherri 

Lo scandalo di Cagliari 

Balletti rosa: 
ritrattano 

gli accusatori 
Mino Fodde, padre delle ragazzine coinvolte, cer
ca di fare marcia indietro — Sotto accusa l'am
biente calcistico e gli « uomini del potere » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

E' iniziata la operazione re
cupero. Mino Fodde, il geni
tore delle ninfette coinvolte 
nello scandalo dei « balletti 
rosa», che prima aveva rila
sciato al giornale dei petrolie
ri una intervista esplosiva con 
piccanti particolari sulle notti 
brave di Domenghini, Vitali, 
Tampucci, ed altri importanti 
e ricchi personaggi della Ca
gliari bene non ancora identi
ficati. oggi cerca di fare mar
cia indietro. 

Il tentativo di ritrattazione 
è stranamente avvenuto in 
due tempi: il primo nella re
dazione del quotidiano caglia
ritano. Il secondo nello stu
dio di un avvocato, Mario Ar-
rica, cugino del vice presiden
te del Cagliari Andrea Arri-
ca (lo stesso convocato dal 
magistrato per essere «sentito 
a fini di giustizia»), 

U pittore ha subito ottenu
to le due a udienze» — che, 
tra l'altro, sarebbero state or
ganizzate da « amici » — e 
non ha mancato di portare 
con sé la figlia maggiore, 
quella Anna Rita Fodde che 
avrebbe introdotto nel « giro » 
del vizio la sorellina non an
cora dodicenne. 

Durante la riunione a quat
tro (il padre il giornalista, 
l'avvocato e lei) la lolita di
ciottenne è rimasta pratica
mente muta. Per lei ha parlato 
il genitore —, ed ha voluto 
aggiustare le cose (quel che 
è possibile riparare, almeno 
neHe intenzioni) il giovane le
gale. 

Non sì è trattato di un in
contro tranquillo. 

Dice Mino Fodde. H padre 
pittore in cerca di fortuna: 
« Ho detto che la mia bambi
na era stata in macchina con 
Domenghini. Ma mi ero sba
gliato. Capirete, ero molto ar
rabbiato. Non è vero neanche 
che alla battuta di caccia le 
mie bambine si siano trovate 
sole con Domenghini e Vi
tali». 

Eppure, è stato proprio Mi
no Fodde ha fornire i parti
colari su quel «convegno a 
quattro» 

Il pittore annuisce. La figlia 
cerca di togl'erlo dall'imba
razzo. e prende finalmente la 
parola: «Sole non ci trovam
mo alla battuta di caccia, ma 
un'altra volta». Il padre la 
invita seccamente a tacere. 

Ritrattare è difficile, specie 
ora che la magistratura ha 
in mano un voluminoso dos
sier, e conosce. nomi, luoghi 

E la faccenda delle chiavi? 
Anna Rita non consegnò la 
chiave dell'appartamento di 
via Flavio Gioia all'amica Su
sy e al giocatore Tampucci? 
Della chiave furono fatte di
verse copie distribuite ad ami
ci celebri e ricchi, col risul
tato che la casa diventò in 
breve tempo un luogo di « pia
cevoli incontri». Le notìzie 
inedite e piccanti sulla « chia
ve proibita» che apriva le 
porte al giochi d'amore con 
minorenni, furono riferite pro
prio dal padre delle vittime, 

Ora lo stesso genitore smen
tisce. 

Giuseppa Podda 

Sotto accusa 
la ditta 

che fabbrica 
anfetamine 

WASHINGTON, 19 
Le anfetamine, o droghe 

«veloci» (speed drug), hanno 
sottratto all'eroina e alle al
tre sostanze stupefacenti 
quella attenzione ed esclusivi
tà che esse solitamente ri
chiedono in quanto al primo 
posto nella confezione dei 
« paradisi artificiali ». E' sta
to accusato dal governo ame
ricano il più grande esporta
tore di anfetamine per aver 
spedito in Messico 45 milioni 
di dosi, ritornate poi. illegal
mente. sul mercato degli Sta
ti Uniti. 

L'ufficio che si occupa de
gli stupefacenti e delle sostan
ze pericolose ha annunciato 
il sequestro di un milione di 
pillole anfetaminiche. Queste 
erano state esportate in Mes
sico dalla società farmaceuti
ca « Strasenburgh », filiale 
della iPenwalt», e successi
vamente riportate in Ameri
ca. Il dipartimento di giusti
zia ha chiesto alla società di 
chiarire la faccenda. E* la pri
ma volta che le autorità ame
ricane intraprendono azione 
contro una grande casa far
maceutica. 

Il 22 febbraio 
processo per 
la tragedia 

di Mattniark 
GINEVRA. 19 

Sei anni e mezzo dopo la ca
tastrofe di Mattinarle, nella 
quale trovarono la morte SS 
operai e tecnici fra cui 56 emi
grati italiani, avrà inizio il 22 
febbraio prossimo dinanzi al 

tribunale dell'alto-ValIcse. a 
Viege, il processo contro dicias
sette persone che si presume 
possano aver avuto una respon
sabilità in questo caso. 

Esse sono accusate infatti di 
« omicidio involontario ». La 
Corte sarà presieduta dal giu
dice Mario Ruppen. Dieci av
vocati assumeranno la difesa 
dei diciassette imputati nella 
maggior parte alti funzionari 
del cantone del Vallese. un no
to professore della scuola po
litecnica federale di Zurigo. 
alcuni dirigenti di imprese del-
l'alto-Vallese, nonché dieci in
gegneri che lavoravano sui can
tieri di Mattinarle al momento 
della catastrofe. 

Come si ricorderà, alle sedi
ci e trenta della fine di agosto 
di sei anni e mezzo fa. preci
samente il 30 agosto 1965, dal 
ghiacciaio dell'AHalin. nell'al-

tta valle j B 8 a w si staccò w a 

i'«i&_fc*fc,.i VZ^Xtoi'&i&Ài.'&lmiilS*'* AY~i -»Vj Hif.'t'i j?fcèatf«tA&M&.,u~. JLÌ- :.-6#ì*».ir #„ 'jfj\ A*u** « -^Ckfclj. ***, i i " y . . >. «JL./L «,\*"it pj:t riik'iiii'.i.• _. ' . . i ^ w n\ &*fc,*' c >>i tme^. -JJJSPA*. . . *i i**!iJA .AV*r.«y •JJ • ;fe&!^W<À£tM&kitii£i* C « J ^ ^ j É & i ^ ì ^ , ^ ^ ^ • Ma^&ifaàMk^. ". ìtF^Ì 


